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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nello Stato demo­
cratico la sovranità appartiene al popolo, 
che la esercita attraverso forme di democra­
zia indiretta, manifestando cioè la sua volon­
tà  mediante organi legislativi rappresentati­
vi liberamente eletti, o con form e di demo­
crazia diretta, che si esprim ono mediante il 
potere di approvare leggi, o di abrogarle.

La nostra Costituzione prevede come mez­
zo ordinario della manifestazione della vo­
lontà popolare sul piano legislativo la forma 
indiretta, m a contempla in via eccezionale 
anche forme di democrazia d iretta attraver- 
to l’iniziativa legislativa del popolo e l'isti­
tu to  del referendum.

L’articolo 71, comma secondo, della Costi­
tuzione, prevede infatti l’iniziativa legislativa 
del popolo ad opera di almeno 50.000 elettori, 
quale proposta di legge da presentarsi al 
Parlam ento; l'articolo 75 il referendum  popo­
lare per l’abrogazione totale o parziale di 
una legge; l’articolo 138 il referendum  per la 
revisione della Costituzione e l'articolo 132 
il referendum  per la istituzione, fusione o 
modifica territoriale delle Regioni.

Tali norme costituzionali per divenire ope­
ran ti necessitano di una legge, che ne fissi 
le modalità di attuazione. A tale fine è stato 
presentato dal Governo il disegno di legge in 
esame.

DeH’argomento fu am piamente discusso 
nelle precedenti legislature e non sono man­
cate voci discordi, particolarm ente per il re­
ferendum  abrogativo, sia per una asserita 
diminuzione di prestigio, che il Parlamento 
subirebbe qualora una legge venisse abro­
gata, sia per l’irrequietezza e la impasse le­
gislativa e governativa che potrebbe pro­
vocare un frequente uso di tale strum ento 
di democrazia e la eventuale carenza di nor­
m a giuridica in caso di abrogazione di legge.

La grande maggioranza dei parlam entari, 
degli studiosi e dei politici si è ormai però 
am piamente espressa per una attuazione del 
dettato costituzionale, lamentandone anzi 
il ritardo.

Nel particolare momento storico, caratte­
rizzato dalla diffusa critica a forme del siste­
ma democratico, che appaiono non più ade­
guate a seguire le dinamiche mutazioni nella

realtà concreta del Paese, il disegno di legge 
appare di particolare attualità, e costituisce 
anche una dimostrazione della volontà di 
accogliere i ferm enti innovatori e di fare ap­
pello alla consapevolezza e alla responsabile 
partecipazione dei cittadini.

L 'istituto del referendum  ha trovato già 
anche in sede regionale una sua normativa, 
come ad esempio con la legge regionale del 
Trentino-Alto Adige 24 giugno 1957, n. 11, 
che detta norm e sul referendum  abrogativo 
delle leggi regionali e provinciali.

L’attuazione, prossima, delle Regioni a 
statu to  ordinario rende d’altra parte  più ur­
gente la disciplina del referendum  previsto 
dall’articolo 132 della Costituzione.

Il disegno di legge in esame riproduce fe­
delmente il disegno di legge governativo nu­
mero 1663, (presentato alla Camera dei depu­
tati nella precedente legislatura nella seduta 
del 22 settem bre 1964), nel testo approvato 
dalla Commissione e parzialm ente in Aula 
(all’unanim ità in gran parte  ed a larghissi­
ma maggioranza per il rimanente).

Sul disegno di legge in esame ha espresso 
parere favorevole con raccomandazioni la 
Commisisone di giustizia del Senato. Questa 
Commissione a larghissima m a g g io ra la  ri­
tiene che l'attuazione dell’istitu to  del refe­
rendum  accoglie una sentita istanza della 
coscienza pubblica, che i tempi sono m aturi 
per l'applicazione del dettato  costituzionale, 
che le procedure previste dal disegno di 
legge sono congrue e che il senso di respon­
sabilità del popolo italiano farà sì che detto 
istitu to  sia usato per un rafforzam ento del 
regime democratico. Riconosce infine in esso 
anche un  opportuno strum ento di incontro 
e di confronto tra  il Paese legale ed il Paese 
reale senza l'intermediazione di gruppi po­
litici o di precostituite rappresentanze.

Il rappresentante del Gruppo liberale ha 
ritenuto  invece non urgente l'approvazione 
delle norm e di attuazione dell’iniziativa le­
gislativa popolare, di cui all'articolo 71 della 
Costituzione e quelle di revisione delle circo- 
scrizioni regionali di cui all’articolo 132 e si 
è dichiarato fermamente contrario al refe­
rendum  abrogativo di cui all'articolo 75, giu­
dicandolo assai pericoloso per la pace socia­
le e politica del Paese e per il vuoto legìsla-
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tivo che si verrebbe a creare in caso di abro­
gazione di leggi.

Da parte di qualche Commissario è stata 
pure indicata la opportunità che la propo­
sta di referendum  abrogativo preveda anche 
le norme legislative che devono sostituire 
quelle abrogate, ma la maggioranza della 
Commissione ritiene tali formulazioni non 
proprie del referendum  abrogativo e possi­
bili cause di maggiore confusione. Parlam en­
to e Governo potranno prevedere e porre ri­
medio con sollecitudine e responsabilità al­
le conseguenze politiche e legislative che il 
referendum  potesse far sorgere.

Il testo del disegno di legge ha ottenuto 
in conclusione il parere favorevole della l a 
Commissione nella visione di una più co­
sciente, democratica ed attiva partecipazio­
ne del popolo alla vita pubblica, con oppor­
tune modifiche di carattere tecnico, che si 
precisano successivamente.

La norm ativa si riferisce ai referendum 
previsti dalla Costituzione e alla iniziativa 
legislativa del popolo, tralasciando le norme 
sulla promulgazione e sulla pubblicazione 
delle leggi e dei decreti relativi del Presiden­
te della Repubblica, in quanto attinenti a ma- j 
teria diversa, tradizionalmente regolata da 
legge particolare;

Sono state fissate solo le formule di pro­
mulgazione prettam ente connesse al refe­
rendum.

Il disegno di legge, composto da 53 ar­
ticoli e da 4 tabelle allegate, si divide in 
5 titoli.

T i t o l o  I. — Il prim o titolo (articoli 1-27) 
tra tta  del referendum  di revisione costitu­
zionale (articolo 138 della Costituzione) per 
le leggi non approvate con la maggioranza 
di due terzi nelle due Assemblee legislative.

In detto titolo sono disciplinate l’iniziativa 
del referendum  da parte di 500.000 elettori
o di un quinto dei membri di una Camera o 
di 5 Consigli regionali, le m odalità di pre­
sentazione della richiesta, i compiti degli Uffi­
ci centrali e provinciali per il referendum, 
la formula dello stesso, le norme per le vo­
tazioni e la promulgazione, o pubblicazione, 
dei risultati.

La Commissione esprime parere favorevo­
le al titolo nel suo complesso, ma ritiene 
opportuno rilevare alcune inesattezze e for­
mulare proposte di modifiche di carattere 
tecnico dei singoli articoli.

Art. 1. — Viene proposta una dizione più 
esatta.

Art. 2. — Si propone la soppressione del­
l’ultim a parte dell’ultim o comma. T rattan­
dosi di legge di revisione costituzionale non 
si ritiene infatti di prevedere il caso di u r­
genza della promulgazione.

Art. 7. — Ultimo comma. Si ritiene di so­
stituire alla dizione « a cura di chi vi ha 
interesse » che può prestarsi ad incertezze 
di interpretazione, quella « a cura dei pro­
motori, o di qualsiasi elettore ».

Art. 8. — In arm onia con la legge 4 gen­
naio 1968, n. 15, sulla autenticazione delle 
firme è stata prevista al terzo comma l’au­
tenticazione delle firme anche ad opera del 
segretario comunale e conseguentemente, al 
quarto comma, l’onorario per il predetto.

Art. 9. — Si propone la soppressione del 
secondo comma che richiede l'autenticazio­
ne della firma dei delegati, la quale appare 
inutile trattandosi di consiglieri regionali.

Art. 10. — Secondo comma. Esso recita: 
« la deliberazione di richiedere referendum  
deve essere approvata dal Consiglio regionale 
con il voto della maggioranza dei Consiglieri 
assegnati, dato a scrutinio segreto ».

La richiesta dello scrutinio segreto appare 
in contrasto con il sistema legislativo vigen­
te, che richiede normalmente il voto segreto 
solo per gli affari riguardanti persone, a me­
no di specifica richiesta consiliare.

La Commissione ritiene di lasciare che 
la m ateria sia regolata dalle leggi vigenti e 
dagli autonomi statu ti regionali; tale pen­
siero conferma analogamente per il terzo 
comma.

Art. 12. — Secondo comma. Esso disci­
plina i compiti di vigilanza della Corte di 
cassazione sulla conformità della richiesta 
alle norme della Costituzione e della legge.
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Tale controllo, è già stato ribadito anche 
nella discussione alla Camera, non deve es­
sere di merito, ma lim itarsi all'accertamen­
to della esistenza dei presupposti formali e 
della regolarità della attuazione del referen­
dum. Più chiara è perciò la dizione proposta 
anche dalla Commissione giustizia, che reci­
ta « sia conforme alle norme dell’articolo 
138 della Costituzione e della legge ».

Art. 15. — Secondo comma. Esso stabi­
lisce « la data del referendum  è fissata in una 
domenica compresa fra il 20° ed il 70° giorno 
successivo alla emanazione del decreto di 
indizione ».

Il term ine del 20° giorno è in palese con­
trasto  con l'articolo 18 della legge che asse­
gna 30 giorni ai Comuni per compilare i cer­
tificati elettorali ed altri 15 giorni per distri­
buirli. La votazione così potrebbe avvenire j 
prim a che sia scaduto il term ine per compi- ! 
lare i certificati elettorali.

Il testo  originale presentato dal Governo 
alla Camera dei deputati nel 1964 fissava 
quale term ine minimo per la indizione delle 
votazioni il 50° giorno. Essendo stato modifi­
cato dalla Commissione della Camera tale 
term ine non si è poi provveduto a modifi­
care i term ini di cui all’articolo 18, crean­
dosi una evidente incongruenza.

Questa Commissione ritiene che, allo sta­
to della legislazione e della organizzazione 
degli uffici comunali, non può tecnicamente 
ridursi a meno di 20 giorni il tempo neces­
sario per la redazione e distribuzione dei cer­
tificati elettorali, per cui propone che si ri­
torni per l’articolo 15 al term ine originario 
del 50° giorno.

Art. 24. — Il senatore Palumbo, onde evi­
tare che una minoranza, in caso di scarsa 
affluenza di votanti, possa decidere in ma­
teria di legge costituzionale, ha ritenuto ri­
chiedere che sia fissata per la validità del 
referendum  la partecipazione alla votazio­
ne della maggioranza degli aventi diritto ed 
ha proposto il seguente testo dell’articolo 
24: « L’Ufficio centrale per il referendum  di­
chiara approvata la legge di revisione della 
Costituzione o la legge costituzionale sotto­
posta al referendum, se non ha partecipato 
alla votazione la maggioranza degli aventi di­

ritto, o se, avendo partecipato alla votazione 
la maggioranza degli aventi diritto, conside­
rando i voti validamente espressi, il numero 
dei voti attribuiti alla risposta affermativa 
al quesito del referendum  sia maggiore del 
numero dei voti attribuiti alla risposta nega­
tiva; altrim enti la dichiara respinta ».

La Commissione, a larghissima maggioran­
za ha respinto l’articolo sostitutivo perchè 
in contrasto con la Costituzione, che pre­
vede la maggioranza qualificata solo per il 
referendum  abrogativo, di cui all’articolo 75 
e non per quello di cui all’articolo 138. Nè 
sembra che si possa parlare di norm a inte­
grativa in sede di attuazione della Costituzio­
ne, trattandosi di norm a qualificante e non 
semplicemente esecutiva, su una questione 
ampiamente discussa nei lavori preparatori 
della Costituzione stessa.

T i t o l o  IL — Il titolo II fissa le norme 
per il referendum  abrogativo di cui all’arti­
colo 75 della Costituzione (articoli 27-40).

La disciplina di questo tipo di referendum  
si presenta assai delicata. La Commissione, 
pur affermando la piena volontà che detto 
referendum  possa avvenire senza gravi diffi­
coltà onde sia possibile veramente realizzare 
questa im portante form a di democrazia di­
retta, quale mezzo di espressione partecipa­
ta della volontà del popolo, se necessario 
anche contro la volontà nella singola materia 
dei propri rappresentanti, rileva che occor­
re evitare che esso diventi uno strum ento 
per congelare l’attività legislativa delle Ca­
mere e di turbam ento della vita del Paese, 
nonché fonte di spese notevoli.

Esso deve restare un mezzo eccezionale di 
iniziativa legislativa nella fiducia che il Parla­
mento è il naturale interprete degli interessi 
e delle attese del popolo.

D’altra parte una limitazione di questo di­
ritto  costituzionale, ad eccezione che per le 
m aterie e per i casi che la Costituzione in­
dica, diverrebbe anticostituzionale e sareb­
be un modo antidemocratico di impedimento 
del libero esercizio delle forme di democra­
zia diretta, sancite dalla Costituzione ed oggi 
particolarm ente auspicate.

Il metodo scelto dal disegno di legge in 
esame rispetta, ad avviso della Commissione,
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queste esigenze, ma insieme costituisce un 
valido freno ad un uso eccessivo e non re­
sponsabile dell'istituto.

A tale fine viene esclusa la possibilità di 
chiedere il referendum  nell’ultimo anno del­
la legislatura e nei prim i sei mesi dall’indi­
zione dei comizi elettorali, onde non far coin­
cidere iniziative di referendum  col clima del­
le campagne elettorali politiche, così da tu r­
barne lo svolgimento e la conclusione.

Le richieste di referendum  dovranno inol­
tre  essere presentate dal 1° aprile al 30 set- 
tm bre; nel mese successivo l’Ufficio eletto­
rale centrale provvederà ad esaminare la le­
gittim ità dlle richieste di referendum  e ad 
unificare quelle similari. Sulle richieste ri­
conosciute regolari verrà sentita la Corte 
costituzionale e saranno poi sottoposte al 
voto degli elettori in un ’unica consultazione 
da indirsi in una domenica dal 15 aprile 
al 15 giugno.

Tale sistema sembra dare adeguate garan­
zie di serietà al referendum.

Nel disegno di legge sono previste quindi 
le norm e per la votazione e la proclamazio­
ne del risultato.

Il senatore Palumbo, al nome del Gruppo 
liberale, si è dichiarato nettam ente contra­
rio a tu tto  il Titolo II.

Sui singoli articoli la Commissione ripete 
all’articolo 30 la proposta già fatta nell’ar­
ticolo 10 sulla soppressione della modalità 
del voto segreto per le deliberazioni del Con­
siglio regionale.

Art. 31. — Il senatore Venanzi si riserva 
di parlare in Assemblea sui term ini indica­
ti da detto articolo.

Art. 32. — Secondo comma. Si propone 
una modifica in armonia con quanto osser­
vato aH’articolo 12, che precisi che dall’esa­
me dell’Ufficio centrale è esclusa « la cogni­
zione dell’ammissibilità ai sensi del secondo 
comma dell’articolo 75 della Costituzione, la 
cui decisione è dem andata dall’articolo 33 
della presente legge alla Corte costituzio­
nale ».

Art. 33. — Quarto comma. Si propone di 
sopprimere, onde evitare errori di interpre­
tazione, le parole: « o perchè costituzional­
mente illegittime per altra causa ».

Art. 34. — Si propone di sopprimere il 
secondo comma perchè detta una norm a 
specifica del procedimento delle votazioni, 
già regolato dal richiamo alle norme in ma­
teria per le elezioni della Camera dei depu­
ta ti di cui all’articolo 50, cosicché la cita­
zione specifica è superflua e può ingenerare 
confusione.

Sull’ultimo comma dello stesso articolo 
è stata da qualche Commissario accennata 
l’opportunità di ridurre il termine di 365 
giorni a 180 in arm onia all’articolo 31.

Art. 38. — La Commissione propone di 
elevare da 3 a 5 anni il termine, prim a del 
quale non può essere proposta nuova richie­
sta di referendum  dopo che lo stesso abbia 
già avuto un risultato negativo.

Art. 39. — Viene proposta una nuova di­
zione dalla quale risulti più chiaramente a 
chi compete dichiarare che le operazioni di 
referendum  non devono- aveve più corso.

T i t o l o  III. — Il titolo III  (articoli 41-49) 
prevede le norme per la istituzione di nuove 
Regioni, per la fusione di quelle esistenti 
e per il distacco e conseguente aggregazione 
di Comuni e Provincie da una regione ad 
un’altra.

Tale titolo appare particolarm ente im­
portante, atteso che nel program m a di Go­
verno è fissato quale impegno prioritario 
quello della attuazione delle Regioni a sta­
tu to  ordinario e la indizione dei relativi 
comizi elettorali.

Nella fase di sviluppo economico e socia­
le, che attraversa il Paese, si pone inoltre 
con sempre maggiore evidenza la necessi­
tà di rivedere, sia pure con prudenza, di­
stribuzioni territoriali regionali, che hanno 
solo un valore storico, m a non corrispon­
dono più agli interessi e volontà delle popo­
lazioni.

Il disegno chiarisce anche il significato del 
term ine « popolazioni interessate », previsto 
dall’articolo 132, come aventi diritto ad 
esprim ere il proprio parere, in caso di mo­
difiche territoriali di una regione.

L’interpretazione data appare esatta; essa 
comprende tu tte le popolazioni della Regio­
ne, dalla quale determ inati Comuni e provin-



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 166-A

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

eie intendano staccarsi e quelle della Regio­
ne, alla quale intendano aggregarsi.

Sull’articolo 42 la Commissione propone 
alcune precisazioni lessicali e all’articolo 43 
la modifica già fatta per altri analoghi arti­
coli, onde meglio precisare i compiti dell'Uffi­
cio centrale nell'accertare la conformità del 
referendum  alla Costituzione.

T i t o l o  IV. — Il Titolo IV prevede l’ini­
ziativa del popolo per la formazione delle 
leggi ai sensi dell’articolo 71 della Costi­
tuzione.

Trattandosi di proposta di legge da pre­
sentarsi agli organi legislativi, la disciplina 
è stata molto semplificata e resa facilmente 
realizzabile.

T i t o l o  V. —; Il titolo V (recante disposi­
zioni finali) richiama per le norme penali,

per la propaganda e per quanto non è disci­
plinato nel disegno di legge in esame le 
norme vigenti per la elezione della Camera 
dei deputati.

Art. 53. — Prevede infine che le spese per
lo svolgimento del referendum  di revisione 
costituzionale ed abrogativo sono a carico 
dello Stato, m entre quelle relative al refe­
rendum  per la istituzione, fusione e modi­
ficazione delle Regioni sono a carico degli 
Enti locali interessati in proporzione alla 
popolazione.

La Commissione ha autorizzato infine il 
relatore a presentare all’Assemblea relazio­
ne favorevole al disegno di legge, caldeggian- 
don una sollecita approvazione, con le mo­
difiche di ordine tecnico che ha ritenuto di 
dover proporre.

D e l  N e r o ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

T i t o l o  I.

REFERENDUM 
PREVISTO DALL’ARTICOLO 138 

DELLA COSTITUZIONE

Art. 1.

Quando le Camere abbiano approvato 
una legge di revisione della Costituzione o 
altra  legge costituzionale, i rispettivi Pre­
sidenti, nella comunicazione al Governo 
dell’approvazione della legge, devono indi­
care se questa sia avvenuta con la maggio­
ranza prevista dal primo comma o con 
quella prevista dal terzo comma dell’arti­
colo 138 della Costituzione.

Art. 2.

La promulgazione delle leggi costituzio­
nali, approvate con la maggioranza previ­
sta dal terzo comma dell’articolo 138 della 
Costituzione, è espressa con la formula se­
guente:

« La Camera dei deputati e il Senato del­
la Repubblica, in seconda votazione e con 
la maggioranza dei due terzi dei compo­
nenti di ciascuna Assemblea, hanno appro­
vato.

Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:

(Testo della legge)

La presente legge costituzionale, m unita 
del sigillo dello Stato, sarà inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. È fatto  obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato ».

La promulgazione deve avvenire entro un 
mese dall’approvazione indicata nel primo

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o po st o  d a l l a  Co m m i s s i o n e

T i t o l o  I.

REFERENDUM 
PREVISTO DALL’ARTICOLO 138 

DELLA COSTITUZIONE

Art. 1.

Quando le Camere abbiano approvato 
una legge di revisione della Costituzione o 
altra legge costituzionale, i rispettivi Pre­
sidenti ne danno comunicazione al Governo 
indicando se l’approvazione sia avvenuta con 
la maggioranza prevista dal prim o comma o 
con quella prevista dal terzo comma del­
l’articolo 138 della Costituzione.

Art. 2.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

La promulgazione deve avvenire entro un 
mese dall’approvazione.
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(Segue: Testo del Governo)

comma, salvo il caso d ’urgenza previsto dal 
secondo comma dell'articolo 73 della Costi­
tuzione.

Art. 3.

Qualora l’approvazione sia avvenuta con 
la maggioranza prevista dal primo comma 
dell'articolo 138 della Costituzione, il Mi­
nistro di grazia e giustizia deve provve­
dere all'imm ediata pubblicazione della leg­
ge nella Gazzetta Ufficiale con il titolo « Te­
sto di legge costituzionale approvato in 
seconda votazione a maggioranza assoluta, 
ma inferiore ai due terzi dei m embri di 
ciascuna Camera », completato dalla data 
della sua approvazione finale da parte delle 
Camere e preceduto dall'avvertimento che, 
entro tre mesi, un quinto dei membri di 
una Camera, o cinquecentomila elettori, o 
cinque Consigli regionali possono doman­
dare che si proceda al referendum popolare.

La legge di cui al comma precedente è 
inserita nella Gazzetta Ufficiale a cura del 
Governo, distintam ente dalle altre leggi, 
senza numero d'ordine e senza formula di 
promulgazione.

Art. 4.

La richiesta di referendum  di cui all'ar­
ticolo 138 della Costituzione deve contenere 
l’indicazione della legge di revisione della 
Costituzione o della legge costituzionale 
che si intende sottoporre alla votazione 
popolare, e deve altresì citare la data della 
sua approvazione finale da parte delle Ca­
mere, la data e il numero della Gazzetta 
Ufficiale nella quale essa è stata pubblicata.

La predetta richiesta deve pervenire alla 
cancelleria della Corte di cassazione entro 
tre mesi dalla pubblicazione effettuata a 
norm a dell’articolo 3.

Art. 5.

Quando entro il term ine di tre mesi dalla 
pubblicazione prevista dall’articolo 3 non

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.
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sia stata avanzata domanda di referendum, 
il Presidente della Repubblica provvede alla 
promulgazione della legge con la formula 
seguente:

« La Camera dei deputati e il Senato del­
la Repubblica con la maggioranza assoluta 
dei rispettivi componenti, hanno approvato;

Nessuna richiesta di referendum  costi­
tuzionale è stata presentata;

Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:

(Testo della legge)

La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato ».

La promulgazione deve avvenire entro un 
mese dalla scadenza del term ine indicato 
nel prim o comma; facendo salvo lo stesso 
termine, può disporsi la promulgazione, in 
via d'urgenza, a norm a del secondo comma 
dell'articolo 73 della Costituzione.

Art. 6.

Qualora la richiesta prevista dall’articolo 
4 sia effettuata da membri di una delle 
Camere in numero non inferiore ad un 
quinto dei componenti della Camera stessa, 
le sottoscrizioni dei richiedenti sono auten­
ticate dalla segreteria della Camera cui ap­
partengono, la quale attesta al tempo stes­
so che essi sono parlam entari in carica. 
Non è necessaria alcuna altra documen­
tazione.

Alla richiesta deve accompagnarsi la de­
signazione di tre delegati, scelti tra  i richie­
denti, a cura dei quali la richiesta è depo­
sitata presso la cancelleria della Corte di 
cassazione.

Del deposito, a cura del cancelliere, si dà 
atto mediante processo verbale, facente fe­
de del giorno e dell’ora in cui il deposito

Art. 6.

Identico.
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è avvenuto e contenente dichiarazione o 
elezione di domicilio in Roma da parte dei 
presentatori.

Il verbale è redatto in duplice originale, 
con la sottoscrizione dei presentatori e del 
cancelliere. Un originale è allegato alla ri­
chiesta l’altro viene consegnato ai presen­
tatori a prova dell’avvenuto deposito.

Art. 7.

Al fine di raccogliere le firme necessarie 
a promuovere da almeno 500.000 elettori la 
richiesta prevista dall'articolo 4, i prom o­
tori della raccolta, in numero non inferiore 
a dieci, devono presentarsi, muniti di certi­
ficati com provanti la loro iscrizione nelle 
liste elettorali di un comune della Repub­
blica, alla cancelleria della Corte di cassa­
zione, che ne dà atto con verbale, copia 
del quale viene rilasciata ai promotori.

Di ciascuna iniziativa è dato annuncio 
nella Gazzetta Ufficiale del giorno succes­
sivo a cura dell’Ufficio stesso; in esso ven­
gono riportate le indicazioni prescritte dal­
l'articolo 4.

Per la raccolta delle firme devono essere 
usati fogli di dimensioni uguali a  quelli 
della carta bollata i quali devono contenere 
al loro inizio, a stam pa o con stampiglia- 
tura, la dichiarazione della richiesta del 
referendum, con le indicazioni prescritte 
dal citato articolo 4.

Successivamente alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dell’annuncio di cui al 
prim o comma, i fogli previsti dal com m a 
precedente devono essere presentati, a cura 
di chi vi ha interesse, alla segreteria co­
munale o alle cancellerie degli uffici giudi­
ziari. Il funzionario preposto agli uffici sud­
detti appone ai fogli il bollo dell’ufficio, la 
data e la propria firma e li restituisce ai 
presentatori entro due giorni dalla presen­
tazione.

Art. 8.

La richiesta di referendum  viene effet­
tuata  con la firma da parte degli elettori 
dei fogli di cui all’articolo precedente.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 7.

Identico.

Identico.

Identico.

Successivamente alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dell’annuncio di cui al 
prim o comma, i fogli previsti dal comma 
precedente devono essere presentati a cura 
dei prom otori, o di qualsiasi elettore, alle 
segreterie comunali o alle cancellerie degli 
uffici giudiziari. Il funzionario preposto agli 
uffici suddetti appone ai fogli il bollo del­
l’ufficio, la data e la propria firm a e li resti­
tuisce ai presentatori entro due giorni dalla 
presentazione.

Art. 8.

Identico.
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Accanto alle firme debbono essere indi­
cati per esteso il nome, cognome, luogo e 
data di nascita del sottoscrittore e il co­
mune nelle cui liste elettorali questi è 
iscritto.

Le firme stesse debbono essere autenti­
cate da un notaio o da un cancelliere della 
pretura o del tribunale nella cui circoscri­
zione è compreso il comune dove è iscritto, 
nelle liste elettorali, l’elettore la cui firma 
è autenticata, ovvero dal giudice concilia­
tore. L'autenticazione deve recare l’indica­
zione della data in cui avviene e può essere 
anche collettiva, foglio per foglio; in que­
sto caso, oltre alla data, deve indicare il 
numero di firme contenute nel foglio.

Per le prestazioni del notaio, del cancel­
liere e del giudice conciliatore è dovuto 
l'onorario stabilito dall'articolo 20, comma 
quinto, del testo unico delle leggi per la 
elezione della Camera dei deputati, appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 marzo 1957, n. 361.

Alla richiesta di referendum  debbono es­
sere allegati i certificati, anche collettivi, 
dei sindaci dei singoli comuni, ai quali 
appartengono i sottoscrittori, che ne atte­
stano la iscrizione nelle liste elettorali dei 
comuni medesimi. I sindaci debbono rila­
sciare tali certificati entro 48 ore dalla re­
lativa richiesta.

Art. 9.

Il deposito presso la cancelleria della 
Corte di cassazione di tu tti i fogli conte­
nenti le firme e dei certificati elettorali dei 
sottoscrittori vale come richiesta ai sensi 
dell’articolo 4. Esso deve essere effettuato 
da almeno tre dei prom otori, i quali dichia­
rano al cancelliere il numero delle firme 
che appoggiano la richiesta.

La sottoscrizione dei delegati deve essere 
autenticata da notaio.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico.

Le firme stesse debbono essere autenti­
cate da un notaio o da un cancelliere della 
pretura o del tribunale nella cui circoscri­
zione è compreso il comune dove è iscritto, 
nelle liste elettorali, l’elettore la cui firma 
è autenticata, ovvero dal giudice concilia­
tore, o dal segretario di detto comune. L'au­
tenticazione deve recare l'indicazione della 
data in cui avviene e può essere anche col­
lettiva, foglio per foglio; in questo caso, ol­
tre alla data, deve indicare il num ero di fir­
me contenute nel foglio.

Per le prestazioni del notaio, del cancel­
liere, del giudice conciliatore e del segreta­
rio comunale, sono dovuti gli onorari sta­
biliti dall'articolo 20, comma quinto, del te­
sto unico delle leggi per la elezione della Ca­
mera dei deputati, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 marzo 
1957, n. 361, e dalla tabella D allegata alla 
legge 8 giugno 1962, n, 604.

Identico.

Art. 9.

Identico.

Soppresso.
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Del deposito, a cura del cancelliere, si dà 
atto mediante processo verbale, con le mo­
dalità stabilite dal terzo e dal quarto com­
ma dell’articolo 6.

Art. 10.

Al fine di promuovere la richiesta di cui 
all’articolo 4 da parte di cinque Consigli 
regionali, il Consiglio regionale che intende 
assumere l’iniziativa deve adottare apposita 
deliberazione.

La deliberazione di richiedere referen­
dum  deve essere approvata dal Consiglio 
regionale con il voto della maggioranza dei 
consiglieri assegnati alla Regione, dato a 
scrutinio segreto, e deve contenere l’indi­
cazione della legge costituzionale nei con­
fronti della quale si vuole promuovere il re­
ferendum  con gli elementi di identificazione 
stabiliti nell’articolo 4.

Quando abbia approvato tale deliberazio- I 
ne, il Consiglio stesso procede, a maggio­
ranza semplice e a scrutinio segreto, alla 
designazione tra  i suoi membri di un dele­
gato effettivo e di uno supplente agli effetti 
stabiliti nella presente legge.

Tali deliberazioni sono comunicate, a cu­
ra della segreteria del Consiglio che per 
prim o le ha approvate, ai Consigli regionali 
di tu tte  le altre regioni della Repubblica, 
con l’invito, ove adottino uguale delibera­
zione, a darne notizia al Consiglio che ha 
preso l’iniziativa, perchè vi dia seguito.

Le segreterie dei Consigli regionali che 
abbiano adottato tale deliberazione e ab­
biano nominato i propri delegati ne danno 
comunicazione alla segreteria del Consiglio 
che ha preso l’iniziativa, perchè vi sia dato 
seguito.

Art. 11.

I delegati di non meno di cinque Con­
sigli regionali, che abbiano approvato iden­
tica deliberazione, redigono o sottoscrivo­
no l’atto di richiesta, e lo presentano per­

se g u e : Testo proposto dalla Commissione) 

Identico.

Art. 10.

Identico.

La deliberazione di richiedere referendum  
deve essere approvata dal Consiglio regionale 
con il voto della maggioranza dei consiglieri 
assegnati alla Regione, e deve contenere l’in­
dicazione della legge costituzionale nei con­
fronti della quale si vuole promuovere il re­
ferendum  con gli elementi di identificazione 
stabiliti nell’articolo 4.

Quando abbia approvato tale deliberazio­
ne, il Consiglio stesso procede alla designa­
zione tra  i suoi membri di un delegato effet­
tivo e di uno supplente agli effetti stabiliti 
nella presente legge.

Identico.

Identico.

Art. 11.

Identico.
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sonalmente, entro tre mesi dalla pubblica­
zione di cui all'articolo 3, alla cancelleria 
delia Corte di cassazione, unitam ente alle 
copie autentiche delle deliberazioni di ri­
chiesta di referendum  e di nomina di dele­
gati approvate da ciascun Consiglio regio­
nale.

Del deposito è fatto constare in processo 
verbale con le m odalità stabilite dal terzo e 
dal quarto comma dell’articolo 6. Esso vie­
ne redatto in sei o più originali, in modo 
che un originale possa essere consegnato al 
delegato di ciascun Consiglio regionale.

Art. 12.

Presso la Corte di cassazione è costituito 
un Ufficio centrale per il referendum, com­
posto di tu tti i presidenti titolari di Sezio­
ne della Corte di cassazione e presieduto 
dal più anziano tra  essi.

L’Ufficio centrale per il referendum  veri­
fica che la richiesta di referendum  sia con- \ 
forme alle norme della Costituzione e della 
legge.

L’Ufficio centrale decide, con ordinanza, 
sulla legittim ità della richiesta entro 30 
giorni dalla sua presentazione. Esso conte­
sta, entro lo stesso termine, ai presentatori 
le eventuali irregolarità. Se, in base alle 
deduzioni dei presentatori da depositarsi 
entro 5 giorni, l’Ufficio ritiene legittima la 
richiesta, la ammette. Entro lo stesso te r­
mine di 5 giorni, i presentatori possono 
dichiarare all'Ufficio che essi intendono sa­
nare le irregolarità contestate, ma debbono 
provvedervi entro il termine massimo di 
venti giorni dalla data dell’ordinanza. En­
tro  le successive 48 ore l’Ufficio centrale si 
pronuncia definitivamente sulla legittimità 
della richiesta.

Per la validità delle operazioni dell’Uffi­
cio centrale per il referendum  basta la pre­
senza della maggioranza di coloro che han­
no la qualità per intervenire.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Del deposito si dà atto  in processo ver­
bale con le modalità stabilite dal terzo e dal 
quarto comma dell’articolo 6. Esso viene re­
datto in sei o più originali, in modo che un 
originale possa essere consegnato al dele­
gato di ciascun Consiglio regionale.

Art. 12.

Identico.

L’Ufficio centrale per il referendum  veri­
fica che la richiesta di referendum  sia con­
forme alle norme dell’articolo 138 della Co­
stituzione e della legge.

Identico.

Identico.
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Art. 13.

L’ordinanza dell'Ufficio centrale che de­
cide sulla legittim ità della richiesta di refe­
rendum  è immediatam ente com unicata al 
Presidente della Repubblica, ai Presidenti 
delle Camere, al Presidente del Consiglio 
dei m inistri ed al Presidente della Corte 
costituzionale. Essa deve essere notificata 
a mezzo ufficiale giudiziario, entro cinque 
giorni, rispettivam ente ai tre delegati dei 
parlam entari richiedenti, oppure ai presen­
ta tori della richiesta dei 500.000 elettori, op­
pure ai delegati dei cinque Consigli regio­
nali.

Art. 14.

Qualora l’ordinanza dell'Ufficio centrale 
dichiari l’illegittim ità della richiesta, la leg­
ge costituzionale viene prom ulgata dal Pre­
sidente della Repubblica con la seguente 
formula:

« La Camera dei deputati e il Senato del­
la Repubblica con la maggioranza assoluta 
dei rispettivi componenti hanno approvato;

La richiesta di referendum  presentata in 
d a ta . . .  è stata dichiarata illegittima dal­
l’Ufficio centrale della Corte di cassazione 
con sua ordinanza in data . . .  ;

Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:

(Testo della legge)

La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. È fatto  obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato ».

Art. 15.

Il referendum  è indetto con decreto del 
Presidente della Repubblica, su delibera­
zione del Consiglio dei m inistri entro ses­
santa giorni dalla comunicazione dell’ordi­
nanza che lo abbia ammesso.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 13.

Identico.

Art. 14.

Identico.

Art. 15.

Identico.
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La data del referendum è fissata in una 
domenica compresa tra  il 20° ed il 70° gior­
no successivo alla emanazione del decreto 
di indizione.

Qualora sia intervenuta la pubblicazione, 
a norm a dell'articolo 3, del testo di un ’altra 
legge di revisione della Costituzione o di 
un 'a ltra  legge costituzionale, il Presidente 
della Repubblica può ritardare, fino a sei 
mesi oltre il termine previsto dal prim o 
comma del presente articolo, la indizione 
del referendum, in modo che i due refe­
rendum  costituzionali si svolgano contem­
poraneamente con unica convocazione degli 
elettori per il medesimo giorno.

Art. 16.

11 quesito da sottoporre a referendum  
consiste nella formula seguente: « Appro­
vate il testo della legge di revisione dell’ar­
ticolo . . .  (o degli a rtico li. . . )  della Costitu­
zione, concernente . . .  (o concernen ti. . . ) ,  
approvato dal Parlamento e pubblicato nel­
la Gazzetta Ufficiale numero . .. d e l . . . ? » ;  
ovvero: « Approvate il testo della legge co­
stituzionale . . .  concernente . . .  approvato 
dal Parlam ento e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale numero .. . d e l . . . ? » .

Art. 17.

La votazione per il referendum si svolge 
a suffragio universale con voto diretto, li­
bero e segreto.

L’elettorato attivo, la tenuta e la revi­
sione annuale delle liste elettorali, la ripar­
tizione dei comuni in sezioni elettorali e 
la scelta dei luoghi di riunione sono disci­
plinati dalle disposizioni del testo unico 
20 marzo 1967, n. 223.

Art. 18.

I certificati di iscrizione nelle liste elet­
torali sono compilati entro il trentesim o 
giorno successivo a quello di pubblicazione

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

La data del referendum  è fissata in una 
domenica compresa tra  il 50° ed il 70° giorno 
successivo alla emanazione del decreto di 
indizione.

Identico.

Art. 16.

Identico.

Art. 17.

Identico.

Art. 18.

Identico.
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del decreto che indice il referendum  e sono 
consegnati agli elettori entro il quarante­
simo giorno dalla pubblicazione medesima.

I certificati non recapitati al domicilio 
degli elettori ed i duplicati possono essere 
ritira ti presso l’ufficio comunale dagli elet­
tori medesimi, a decorrere dal quarantacin- 
quesimo giorno successivo alla pubblica­
zione del decreto anzidetto.

Art. 19.

L'Ufficio di sezione per il referendum  è 
composto di un presidente, di tre scruta­
tori, di cui uno, a scelta del presidente, as­
sume le funzioni di vice presidente, e di 
un segretario.

Alle operazioni di voto e di scrutinio 
presso i seggi, nonché alle operazioni degli 
Uffici provinciali e dell’Ufficio centrale per 
il referendum  possono assistere, ove lo ri­
chiedano, un rappresentante effettivo ed un 
rappresentante supplente di ognuno dei par­
titi, dei gruppi politici, che siano rappre­
sentati in Parlamento, e dei prom otori del 
referendum.

Alle designazioni dei predetti rappresen­
tanti provvede, per i seggi e per gli Uffici 
provinciali, persona m unita di mandato, 
autenticato da notaio, da parte del presi­
dente o del segretario provinciale del par­
tito o gruppo politico oppure da parte dei 
prom otori del referendum  e, per l’Ufficio 
centrale del referendum, persona m unita di 
mandato, autenticato da notaio, da parte 
del presidente o del segretario nazionale del 
partito  o del gruppo politico o dei prom o­
tori del referendum.

Art. 20.

Le schede per il referendum, di carta con­
sistente, di tipo unico e di identico colore, 
sono fornite dal Ministero dell’interno con 
le caratteristiche risultanti dai modelli ri­
prodotti nelle tabelle A e B allegate alla 
presente legge.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 19.

Identico.

Alle operazioni di voto e di scrutinio 
presso i seggi, nonché alle operazioni degli 
Uffici provinciali e dell’Ufficio centrale per 
il referendum  possono assistere, ove lo ri­
chiedano, un rappresentante effettivo ed un 
rappresentante supplente di ognuno dei par­
titi, o dei gruppi politici rappresentati in 
Parlamento, e dei prom otori del referendum.

Identico.

Art. 20.

Identico.
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Esse contengono il quesito formulato a 
term ini dell’articolo 16, letteralm ente ripro­
dotto a caratteri chiaram ente leggibili.

Qualora nello stesso giorno debbano svol­
gersi più referendum  costituzionali, all’elet­
tore vengono consegnate più schede di colo­
re diverso.

L 'elettore vota tracciando sulla scheda 
con la m atita un segno sulla risposta da 
lui prescelta o, comunque, nel rettangolo 
che la contiene.

Nel caso di cui al terzo comma, l’Ufficio 
di sezione per il referendum  osserva, per 
gli scrutini, l’ordine di deposito presso la 
cancelleria della Corte di cassazione delle 
richieste di referendum.

Art. 21.

Presso il tribunale, nella cui circoscri­
zione è compreso il capoluogo della provin­
cia, è costituito l ’Ufficio provinciale per il 
referendum, composto da tre magistrati, 
nominati dal presidente del tribunale entro 
quaranta giorni dalla data del decreto che 
indice il referendum. Dei tre m agistrati il 
più anziano assume le funzioni di presiden­
te. Sono nominati, eventualmente, anche 
m agistrati supplenti per sostituire i primi 
in caso di impedimento.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
da un cancelliere del tribunale, designato 
dal presidente del tribunale medesimo.

Sulla base dei verbali di scrutinio, tra ­
smessi dagli uffici di sezione per il refe­
rendum  di tu tti i comuni della provincia, 
l’Ufficio provinciale per il referendum  dà 
atto del numero degli elettori che hanno 
votato e dei risultati del referendum, dopo 
aver provveduto al riesame dei voti conte­
stati e provvisoriamente non assegnati.

Di tu tte  le operazioni è redatto verbale 
in tre esemplari, dei quali uno resta depo­
sitato presso la cancelleria del tribunale; 
uno viene inviato, per mezzo di corriere 
speciale, all’Ufficio centrale per il referen­
dum, unitam ente ai verbali di votazione e

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 21.

Identico.
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di scrutinio degli Uffici di sezione per il 
referendum  e ai documenti annessi ed uno 
viene trasm esso alla prefettura della pro­
vincia.

I delegati o i prom otori della richiesta 
di referendum  hanno la facoltà di prendere 
cognizione e di fare copia, anche per mezzo 
di un loro incaricato, dell'esemplare del 
verbale depositato presso la cancelleria del 
tribunale.

Art. 22.

L'Ufficio centrale per il referendum, ap­
pena pervenuti i verbali di tu tti gli Uffici 
provinciali ed i relativi allegati, procede, 
in pubblica adunanza, con l’intervento del 
Procuratore generale della Corte di cassa­
zione, facendosi assistere per l'esecuzione 
materiale dei calcoli da esperti designati dal 
Primo Presidente, all'accertamento della 
somma dei voti validi favorevoli e dei voti 
validi contrari alla legge di revisione costi­
tuzionale o alla legge costituzionale su cui 
si vota e alla conseguente proclamazione dei 
risu ltati del referendum.

Le funzioni di segretario sono esercitate 
dal cancelliere capo della Corte di cassa­
zione, che redige il verbale delle operazioni 
in cinque esemplari.

Un esemplare è depositato presso la can­
celleria della Corte di cassazione, unita­
mente ai verbali ed agli atti relativi tra ­
smessi dagli Uffici provinciali per il refe­
rendum. I rim anenti esemplari sono tra ­
smessi rispettivam ente al Presidente della 
Repubblica, ai Presidenti delle due Camere 
ed al M inistro per la grazia e la giustizia.

Art. 23.

Sulle proteste e sui reclami relativi alle 
operazioni di votazione e di scrutinio pre­
sentati agli Uffici provinciali per il refe­
rendum  o all'Ufficio centrale, decide que­
s t’ultimo, nella pubblica adunanza di cui 
all’articolo precedente, prim a di procedere 
alle operazioni ivi previste.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)
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Identico.

Art. 23.

Identico.
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Art. 24.

L'Ufficio centrale per il referendum  di­
chiara approvata la legge di revisione della 
Costituzione o la legge costituzionale sot­
toposta a referendum, se, considerando i 
voti validamente espressi, il numero dei 
voti a ttribu iti alla risposta affermativa al 
quesito del referendum sia maggiore del 
numero dei voti attribuiti alla risposta ne­
gativa; altrim enti la dichiara respinta.

Art. 25.

Il Presidente della Repubblica, in base 
al verbale che gli è trasmesso dall’Ufficio 
centrale per il referendum, qualora sia sta­
ta dichiarata l'approvazione della legge sot­
toposta a referendum, procede alla sua pro­
mulgazione con la formula seguente:

« La Camera dei deputati e il Senato del­
la Repubblica hanno approvato;

Il referendum  indetto in d a t a . . .  ha dato 
risultato favorevole;

Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:

(Testo della legge)

La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. È fatto  obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato ».

Art. 26.

Nel caso in cui il risultato del referendum 
sia sfavorevole all’approvazione della legge, 
si dà notizia del risultato medesimo nella 
Gazzetta Ufficiale, a cura del M inistro per 
la grazia e la giustizia.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 24.

Identico.

Art. 25.

Identico.

Art. 26.

Identico.
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T i t o l o  II.

REFERENDUM 
PREVISTO DALL’ARTICOLO 75 

DELLA COSTITUZIONE.

Art. 27.

Al fine di raccogliere le firme dei 500.000 
elettori necessari per il referendum  previ­
sto dall'articolo 75 della Costituzione, nei 
fogli vidimati dal funzionario, di cui all'ar­
ticolo 7, si devono indicare i term ini del 
quesito che si intende sottoporre alla vota­
zione popolare, e la legge o l’atto avente 
forza di legge dei quali si propone l’abro­
gazione, completando la form ula « volete 
che sia abroga t a . . . »  con la data, il nu­
mero e il titolo della legge o dell’atto avente 
valore di legge sul quale il referendum  sia 
richiesto.

Qualora si richieda referendum  per abro­
gazione parziale, nella form ula indicata al 
precedente comma deve essere inserita an­
che l’indicazione del numero dell’articolo 
o degli articoli sui quali il referendum  sia 
richiesto.

Qualora si richieda referendum  per la 
abrogazione di parte di uno o più articoli 
di legge, oltre all’indicazione della legge e 
dell’articolo di cui ai precedenti commi 
prim o e secondo, deve essere inserita l’indi­
cazione del comma, e dovrà essere altresì 
integralm ente trascritto  il testo letterale 
delle disposizioni di legge delle quali sia 
proposta l'abrogazione.

Art. 28.

Salvo il disposto dell’articolo 31, il depo­
sito presso la cancelleria della Corte di 
cassazione di tu tti i fogli contenenti le firme 
e dei certificati elettorali dei sottoscrittori 
deve essere effettuato entro tre  mesi dalla 
data del tim bro apposto sui fogli medesimi 
a norm a dell’articolo 7, ultim o comma. Tale

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

T i t o l o  II.

REFERENDUM 
PREVISTO DALL’ARTICOLO 75 

DELLA COSTITUZIONE

Art. 27.

Identico.

Art. 28.

Identico.
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deposito deve essere effettuato da almeno 
tre dei promotori, i quali dichiarano al can­
celliere il numero delle firme che appog­
giano la richiesta.

Art. 29.

Nel caso di richiesta del referendum  pre­
visto dall'articolo 75 della Costituzione da 
parte di non meno di cinque Consigli re­
gionali, la richiesta stessa deve contenere, 
oltre al quesito e aH’indicazione delle dispo­
sizioni di legge delle quali si propone la 
abrogazione a sensi del predetto articolo, 
l'indicazione dei Consigli regionali che ab­
biano deliberato di presentarla, della data 
della rispettiva deliberazione, che non deve 
essere anteriore di oltre quattro  mesi alla 
presentazione, e dei delegati di ciascun Con­
siglio, uno effettivo e uno supplente; deve 
essere sottoscritta dai delegati, e deve es­
sere corredata da copia di dette delibera­
zioni, sottoscritta dal presidente di ciascun 
Consiglio.

Art. 30.

La deliberazionè di richiedere referen­
dum  deve essere approvata dal Consiglio 
regionale con il voto della maggioranza dei 
consiglieri assegnati alla Regione, dato a 
scrutinio segreto, e deve contenere l’indi­
cazione della legge o della norm a della 
quale si proponga l’abrogazione, in confor­
m ità delle prescrizioni dell’articolo 27.

Qualora la deliberazione di richiedere il 
referendum  sia approvata da altri Consigli 
regionali con modificazione del quesito, que­
sti procedono come iniziatori di nuova pro­
posta.

Art. 31.

Non può essere depositata richiesta di 
referendum  nell’anno anteriore alla sca­
denza di una delle due Camere e nei sei

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 29.

Identico.

Art. 30.

La deliberazione di richiedere referendum  
deve essere approvata dal Consiglio regional 
le con il voto della maggioranza dei consi­
glieri assegnati alla Regione e deve contene­
re l’indicazione della legge o della norm a del­
la quale si proponga l’abrogazione, in con­
form ità delle prescrizioni dell'articolo 27.

Identico.

Art. 31.

Identico.
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mesi successivi alla data di convocazione 
dei comizi elettorali per la elezione di una 
delle Camere medesime.

Art. 32.

Salvo il disposto dell’articolo precedente, 
le richieste di referendum  devono essere 
depositate in ciascun anno dal 1° aprile al 
30 settembre.

Alla scadenza del 30 settem bre l’ufficio 
centrale costituito presso la Corte di cas­
sazione a norm a dell’articolo 12 esamina 
tu tte  le richieste depositate, allo scopo di 
accertare che esse siano conformi alle nor­
me di legge, esclusa la cognizione delle 
questioni di legittim ità costituzionale, la 
cui decisione è dem andata dall’articolo 33 
alla Corte costituzionale.

Entro il 31 ottobre l’Ufficio centrale rile­
va, con ordinanza, le eventuali irregolarità 
delle singole richieste, assegnando ai dele­
gati o presentatori un termine, la cui sca­
denza non può essere successiva al venti 
novembre per la sanatoria, se consentita, 
delle irregolarità predette e per la presen­
tazione di memorie intese a contestarne la 
esistenza.

Con la stessa ordinanza l’Ufficio centrale 
propone la concentrazione di quelle, tra  le 
richieste depositate, che rivelano unifor­
m ità o analogia di materia.

L’ordinanza deve essere notificata ai de­
legati o presentatori nei modi e nei term ini 
di cui all’articolo 13. Entro il term ine fis­
sato nell’ordinanza i rappresentanti dei par­
titi, dei gruppi politici e dei prom otori del 
referendum, che siano stati eventualmente 
designati a norm a dell’articolo 19, hanno 
facoltà di presentare per iscritto le loro 
deduzioni.

Successivamente alla scadenza del term i­
ne fissato nell'ordinanza ed entro il 15 di­
cembre, l’Ufficio centrale decide, con ordi­
nanza definitiva, sulla legittimità di tu tte

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 32.

Identico.

Alla scadenza del 30 settem bre l’Ufficio 
centrale costituito presso la Corte di cas­
sazione a norm a deH’articolo 12 esamina 
tu tte  le richieste depositate, allo scopo di 
accertare che esse siano conformi alle nor­
me di legge, esclusa la cognizione dell’am­
missibilità, ai sensi del secondo comma del­
l'articolo 75 della Costituzione, la cui decisio­
ne è dem andata dall’articolo 33 della presen­
te legge alla Corte costituzionale.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.
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le richieste depositate, provvedendo alla 
concentrazione di quelle tra  esse che rive­
lano uniform ità o analogia di m ateria e 
mantenendo distinte le altre, che non pre­
sentano tali caratteri. L’ordinanza deve es­
sere com unicata e notificata a norm a del­
l'articolo 13.

Art. 33.

Il Presidente della Corte costituzionale, 
ricevuta comunicazione dell'ordinanza del­
l’Ufficio centrale che dichiara la legittimità 
di una o più richieste di referendum, fissa 
il giorno della deliberazione in camera di 
consiglio non oltre il 20 gennaio dell’anno 
successivo a quello in cui la predetta ordi­
nanza è stata pronunciata, e nomina il giu­
dice relatore.

Della fissazione del giorno della delibe­
razione è data comunicazione di ufficio ai 
delegati o presentatori e al Presidente del 
Consiglio dei ministri.

Non oltre tre giorni prim a della data fis­
sata per la deliberazione i delegati e i pre­
sentatori e il Governo possono depositare 
alla Corte memoria sulla legittim ità costi­
tuzionale delle richieste di referendum.

La Corte costituzionale, a norm a dell’ar­
ticolo 2 della legge costituzionale 11 marzo 
1953, n. 1, decide con sentenza, da pubbli­
carsi entro il 10 febbraio, quali tra  le ri­
chieste siano ammesse e quali respinte, per­
chè contrarie al disposto dell’articolo 75 
della Costituzione o perchè costituzional­
mente illegittime per altra causa.

Della sentenza è data di ufficio comunica­
zione al Presidente della Repubblica, ai Pre­
sidenti delle due Camere, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, all’Ufficio centrale 
per il referendum  costituito presso la Corte 
di cassazione, nonché ai delegati o ai pre­
sentatori, entro cinque giorni dalla pubbli­
cazione della sentenza stessa. Entro lo stes­
so term ine il dispositivo della sentenza è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 33.

Identico.

Identico.

Identico.

La Corte costituzionale, a norm a dell’ar­
ticolo 2 della legge costituzionale 11 marzo 
1953, n. 1, decide con sentenza, da pubbli­
carsi entro  il 10 febbraio, quali tra  le ri­
chieste siano ammesse e quali respinte, per­
chè contrarie al disposto del secondo comma 
dell’articolo 75 della Costituzione.

Identico.
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Art. 34.

Ricevuta comunicazione della sentenza 
della Corte costituzionale, il Presidente della 
Repubblica, su deliberazione del Consiglio 
dei m inistri, indice con decreto il referen­
dum, fissando la data di convocazione degli 
elettori in una domenica compresa tra  il 
15 aprile ed il 15 giugno.

Le operazioni di voto devono avere ter­
mine alle ore 14 del lunedì successivo.

Nel caso di anticipato scioglimento delle 
Camere o di una di esse, il referendum  già 
indetto si intende autom aticam ente sospeso 
all’atto  della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del decreto del Presidente della Re­
pubblica di indizione dei comizi elettorali 
per la elezione delle nuove Camere o di una 
di esse.

I term ini del procedimento per il referen­
dum  riprendono a decorrere a datare dal 
365° giorno successivo alla data della ele­
zione.

Art. 35.

Le schede per il referendum  sono di carta 
consistente, di tipo unico e di identico co­
lore: sono fornite dal Ministero deH’intem o 
con le caratteristiche risultanti dal modello 
riprodotto  nelle tabelle C e D allegate alla 
presente legge.

Esse contengono il quesito form ulato nel­
la richiesta di referendum, letteralm ente ri­
prodotto  a caratteri chiaram ente leggibili.

All’elettore vengono consegnate per la vo­
tazione tante schede di colore diverso quan­
te sono le richieste di referendum  che risul­
tano ammesse.

L’elettore vota tracciando sulla scheda 
con la m atita un segno sulla risposta da lui 
prescelta e, comunque, nel rettangolo che 
la contiene.

Art. 36.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 34.
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Soppresso.
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Art. 36.

L'Ufficio centrale per il referendum, ap- Identico. 
pena pervenuti i verbali ed i relativi alle­
gati, procede, in pubblica adunanza con Tin- I
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tervento del Procuratore generale della Cor­
te di cassazione, facendosi assistere, per la 
esecuzione m ateriale dei calcoli, da esperti 
designati dal Primo Presidente, all'accerta­
mento della partecipazione alla votazione 
della maggioranza degli aventi diritto, alla 
somma dei voti validi favorevoli e dei voti 
validi contrari all’abrogazione della legge, 
e alla conseguente proclamazione dei risul­
tati del referendum.

Art. 37.

Qualora il risultato del referendum  sia 
favorevole all’abrogazione di una legge, o di 
un atto  avente forza di legge, o di singole 
disposizioni di essi, il Presidente della Re­
pubblica, con proprio decreto, dichiara l’av­
venuta abrogazione della legge, o dell’atto 
avente forza di legge, o delle disposizioni 
suddette.

Il decreto è pubblicato im mediatam ente 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e 
inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e 
dei decreti della Repubblica italiana.

L’abrogazione ha effetto a decorrere dal 
giorno successivo a quello della pubblica­
zione del decreto nella Gazzetta Ufficiale. Il 
Presidente della Repubblica nel decreto stes­
so, su proposta del Ministro interessato, pre­
via deliberazione del Consiglio dei ministri, 
può ritardare l’entrata in vigore della abro­
gazione per un term ine non superiore a 60 
giorni dalla data della pubblicazione.

Art. 38.

Nel caso che il risultato del referendum 
sia contrario all’abrogazione di una legge,
o di un atto  avente forza di legge, o di sin­
gole disposizioni di essi, ne è data notizia 
e non può proporsi richiesta di referendum  
per l’abrogazione della medesima legge, o 
atto  avente forza di legge, o delle disposi­
zioni suddette, prim a che siano state effet­
tuate le elezioni di una delle due Camere e, 
fermo il disposto dell’articolo 31, in ogni 
caso, non prim a di tre anni.

! (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 37.

Identico.

Art. 38.

Nel caso che il risultato  del referendum  
sia contrario all’abrogazione di una legge,
o di un atto  avente forza di legge, o di sin­
gole disposizioni di essi, ne è data notizia 
e non può proporsi richiesta di referendum  
per l’abrogazione della medesima legge, o 
atto  avente forza di legge, o delle disposi­
zioni suddette, prim a che siano state effet­
tuate le elezioni di una delle due Camere e, 
fermo il disposto dell'articolo 31, in ogni 
caso, non prim a di cinque anni.
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Art. 39.

Le operazioni di referendum non possono 
avere più corso se, prim a della data dello 
svolgimento del referendum, la legge, o l’a t­
to avente forza di legge, o le singole dispo­
sizioni di essi cui il referendum si riferisce, 
siano stati abrogati.

Art. 40.

Per quanto non previsto dal presente Ti­
tolo si osservano, in quanto applicabili, le 
norme di cui al Titolo I.

T it o lo  III.

REFERENDUM PER LA MODIFICAZIONE 
TERRITORIALE DELLE REGIONI 

PREVISTI DALL’ARTICOLO 132 
DELLA COSTITUZIONE

Art. 41.

I quesiti da sottoporre a referendum, a 
norm a dell’articolo 132 della Costituzione, 
per la fusione di Regioni esistenti o per la 
creazione di nuove Regioni o per il distacco 
da una Regione e l ’aggregazione ad altra  di 
una o più province o di uno o più comuni 
devono essere espressi, rispettivam ente, con 
la formula: « Volete che la Regione . . .  sia 
fusa con la Regione. . .  per costituire insie­
me una unica Regione? »; oppure: « Volete 
che il territorio  delle p rov ince. .. (o dei co­
muni . . . )  sia separato dalla Regione. . .  (o 
dalle R egioni.. .) per form are Regione a sè 
stante? »; oppure: « Volete che il territorio  
della provincia . . .  (o delle province . . . )  sia 
separato dalla Regione . . .  per entrare a far 
parte integrante della Regione. . .? » ;  oppu­
re: « Volete che il territorio  del comune . . .  
(o dei com un i. . . )  sia separato dalla Regio­
ne . . .  per entrare a far parte integrante 
della Regione. . .? » ,  e l'indicazione delle Re-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 39.

Se prim a della data dello svolgimento del 
referendum, la legge, o l’atto avente forza 
di legge, o le singole disposizioni di essi cui 
il referendum  si riferisce, siano stati abro­
gati, l'Ufficio centrale per il referendum  di­
chiara che le operazioni relative non hanno 
più corso.

Art. 40.
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gioni, delle province e dei comuni di cui tra t­
tasi. Può essere inserita l'indicazione del no­
me della nuova Regione della quale si pro­
ponga la costituzione per fusione o per se­
parazione.

Art. 42.

La richiesta di referendum  per la fusione 
di Regioni deve essere corredata delle deli­
berazioni, identiche nella sostanza, di tanti 
Consigli comunali che rappresentino alme­
no un terzo della popolazione complessiva 
delle Regioni della cui fusione si tratta .

La richiesta del referendum  per il distac­
co, da una Regione, di una o più province 
ovvero di uno o più comuni, se diretta alla 
creazione di una Regione a sè stante, deve 
essere corredata delle deliberazioni, identi­
che nella sostanza, rispettivam ente dei Con­
sigli provinciali e dei Consigli comunali delle 
province e dei comuni di cui si propone il 
distacco, nonché di tanti Consigli provin­
ciali o di tanti Consigli comunali che rap­
presentino almeno un terzo della restante 
popolazione della Regione dalla quale è pro­
posto il distacco delle province o comuni pre­
detti. Se la richiesta di distacco è diretta 
all'aggregazione di province o comuni ad 
altra  Regione, dovrà inoltre essere correda­
ta  delle deliberazioni, identiche nella sostan­
za, rispettivam ente di tanti Consigli provin­
ciali o di tanti Consigli comunali che rap- ! 
presentino almeno un terzo della popola­
zione della Regione alla quale si propone 
che le province o i comuni siano aggregati.

Le deliberazioni di cui ai commi prece­
denti, concernenti il medesimo referendum, 
debbono recare la designazione di uno stes­
so delegato effettivo e di uno stesso sup­
plente, nonché la riproduzione testuale del 
quesito da sottoporre a referendum.

La richiesta di referendum  deve essere de­
positata presso la cancelleria della Corte di 
cassazione da uno dei delegati, effettivo o 
supplente, il quale elegge domicilio in Roma.

È consentito che il deposito delle delibe­
razioni, prescritte a corredo della richiesta,

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 42.

La richiesta di referendum  per la fusione 
di Regioni deve essere corredata delle deli­
berazioni, identiche per l'oggetto, di tanti 
Consigli comunali che rappresentino alme­
no un terzo della popolazione complessiva 
delle Regioni della cui fusione si tratta .

La richiesta del referendum  per il distac­
co, da una Regione, di una o più province 
ovvero di uno o più comuni, se diretta alla 
creazione di una Regione a sè stante, deve 
essere corredata delle deliberazioni, identi- 
ch nell'oggetto, rispettivam ente dei Consi­
gli provinciali e dei Consigli comunali delle 
province e dei comuni di cui si propone il 
distacco, nonché di tanti Consigli provin­
ciali o di tanti Consigli comunali che rap­
presentino almeno un terzo della restante 
popolazione della Regione dalla quale è pro­
posto il distacco delle province o comuni pre­
detti. Se la richiesta di distacco è diretta 
all'aggregazione di province o comuni ad 
altra Regione, dovrà inoltre essere correda­
ta delle deliberazioni, identiche nell'ogget­
to, rispettivam ente di tan ti Consigli provin­
ciali o di tanti Consigli comunali che rap­
presentino almeno un terzo della popola­
zione della Regione alla quale si propone 
che le province o i comuni siano aggregati.

Identico.

Identico.

Identico.
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sia effettuato dai delegati nel periodo di tre 
mesi a partire  dalla data di deposito della 
richiesta stessa. Le deliberazioni dovranno 
essere adottate non oltre tre mesi prim a 
della data del rispettivo deposito.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 43.

L’Ufficio centrale per il referendum, co­
stituito  presso la Corte di cassazione secon­
do le norm e dell'articolo 12, accerta che la 
richiesta di referendum  sia conforme alle 
norm e della Costituzione e della legge, ve­
rificando in particolare che sia raggiunto il 
numero minimo prescritto delle delibera­
zioni depositate.

L'ordinanza dell’Ufficio centrale che di­
chiara la legittim ità della richiesta di refe­
rendum  è immediatam ente com unicata al 
Presidente della Repubblica e al Ministro 
dell'interno, nonché al delegato che ha prov­
veduto al deposito.

L'ordinanza che dichiara illegittima la ri­
chiesta è affissa all’albo della Corte di cas­
sazione e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica.

Art. 44.

Il referendum  è indetto con decreto del 
Presidente della Repubblica, su deliberazio­
ne del Consiglio dei ministri, entro tre mesi 
dalla comunicazione dell’ordinanza che di­
chiara la legittim ità della richiesta, per una 
data di non oltre tre mesi da quella del 
decreto.

L’indizione del referendum  può tuttavia 
essere ritardata  di non pltre un anno, allo 
scopo di far coincidere la convocazione degli 
elettori per detto referendum  con quella 
per i referendum  costituzionali di cui allo 
articolo 138 della Costituzione.

Il referendum  è indetto nel territorio  del­
le Regioni della cui fusione si tra tta , o nel 
territorio  della Regione dalla quale le pro­
vince o i comuni intendono staccarsi per 
form are Regione a sè stante. Nell’ipotesi di

Art. 43.

L’Ufficio centrale per il referendum, co­
stituito presso la Corte di cassazione secon­
do le norm e dell’articolo 12, accerta che la 
richiesta di referendum  sia conforme alle 
norme dell’articolo 132 della Carta costitu­
zionale e della legge, verificando in partico­
lare che sia raggiunto il numero minimo 
prescritto  delle deliberazioni depositate.

Identico.

Identico.

Art. 44.

Identico.
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cui al secondo comma dell’articolo 132 della 
Costituzione, il referendum  è indetto sia nel 
territorio  della Regione dalla quale le pro­
vince o i comuni intendono staccarsi, sia 
nel territo rio  della Regione alla quale le pro­
vince o i comuni intendono aggregarsi.

Partecipano alla votazione tu tti i cittadi­
ni iscritti nelle liste elettorali di cui al testo 
unico 20 marzo 1967, n. 223, dei comuni 
compresi nel territorio  anzidetto.

Art. 45.

L'Ufficio centrale per il referendum, co­
stituito presso la Corte di cassazione, pro­
cede alla somma dei risu ltati del referen­
dum  relativi a tu tto  il territorio  nel quale 
esso si è svolto, e ne proclam a il risultato.

La proposta sottoposta a referendum è di­
chiarata approvata, nel caso che il numero 
dei voti attribuiti alla risposta affermativa 
al quesito del referendum  non sia inferiore 
alla maggioranza degli elettori iscritti nelle 
liste elettorali dei comuni nei quali è stato 
indetto il referendum; altrim enti è dichia­
ra ta  respinta.

Un esemplare del verbale dell'Ufficio cen­
trale per il referendum  è depositato presso 
la cancelleria della Corte di cassazione, uni­
tam ente ai verbali e agli atti relativi, tra ­
smessi dagli Uffici provinciali del referen­
dum. Altri esemplari del verbale sono tra­
smessi al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, ai Presidenti delle due Camere e ai 
Presidenti delle Regioni interessate; del ri­
sultato del referendum  è data notizia nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica a cura 
del Presidente del Consiglio dei ministri.

Nel caso di approvazione della proposta 
sottoposta a referendum, il M inistro dell’in- 
terno, entro 60 giorni dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale di cui al precedente 
comma, presenta al Parlam ento il disegno 
di legge costituzionale o ordinaria di cui 
all’articolo 132 della Costituzione.

Qualora la proposta, non sia approvata, 
non può essere rinnovata prim a che siano 
trascorsi tre  anni.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 45.

Identico.
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Art. 46.

La promulgazione della legge costituzio­
nale prevista dall'articolo 132, prim o com­
ma, della Costituzione, nell'ipotesi di appro­
vazione da parte delle Camere con la mag­
gioranza indicata nel terzo comma dell'ar­
ticolo 138 della Costituzione, è espressa con 
la form ula seguente:

« La Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica, a seguito del risultato favore­
vole del referendum  indetto in data . . . ,  in 
seconda votazione e con la maggioranza dei 
due terzi dei componenti di ciascuna As­
semblea, hanno approvato;

Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale:

{Testo della legge)

La présente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
della Repubblica italiana. È fatto  obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato ».

Si applicano le disposizioni dell'articolo 3 
e seguenti della presente legge nel caso in 
cui la legge costituzionale sia stata appro­
vata in seconda votazione a maggioranza 
assoluta, m a inferiore ai due terzi dei com­
ponenti di ciascuna Camera.

La promulgazione della legge ordinaria 
prevista dall'articolo 132, secondo comma, 
della Costituzione è espressa con la formu­
la seguente:

« La Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica, a seguito del risultato  favore­
vole al referendum  indetto in data . . . ,  han­
no approvato;

Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge:

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 46.

Identico.

{Testo della legge)

La presente legge, m unita del sigillo dello 
Stato, sarà inserta nella Raccolta ufficiale
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delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. È fatto  obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come leg­
ge dello Stato ».

Art. 47.

Per quanto non previsto dal presente Ti­
tolo si osservano, in quanto applicabili, le 
norme di cui ai Titoli I e II.

T it o lo  IV.

INIZIATIVA DEL POPOLO
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI

Art. 48.

La proposta, da parte di almeno 50 mila 
elettori, dei progetti di legge ai sensi dello 
articolo 71, com ma secondo, della Costitu­
zione, deve essere presentata, corredata del­
le firme degli elettori proponenti, al Presi­
dente di una delle due Camere.

Spetta a tale Camera provvedere alla ve­
rifica ed al computo delle firme dei richie­
denti al fine di accertare la regolarità della 
richiesta.

Possono essere proponenti i cittadini 
iscritti nelle liste elettorali, previste dal te­
sto unico 20 marzo 1967, n. 223, e coloro 
che siano m uniti di una delle sentenze di 
cui al prim o ed all’ultimo comma dell’ar­
ticolo 45 del testo anzidetto.

Art. 49.

La proposta deve contenere il progetto 
redatto  in articoli, accompagnato da una re­
lazione che ne illustri le finalità e le norme.

Si applicano, per ciò che riguarda le firme 
dei proponenti, la loro autenticazione e i cer­
tificati da allegare alla proposta, le dispo­
sizioni degli articoli 7 e 8.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 47.

Identico.

T it o lo  IV.

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI

Art. 48.

Identico.

Art. 49.

Identico.
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I fogli recanti le firme debbono riprodurre 
a stam pa il testo del progetto ed essere vi­
dim ati secondo il disposto dell'articolo 7. 
Non sono validi i fogli che siano stati vi­
dim ati oltre sei mesi prim a della presenta­
zione della proposta.

Se il testo del progetto supera le tre fac­
ciate di ogni foglio, esso va contenuto in un 
foglio unito a quello contenente le firme, in 
modo che non possa esserne distaccato, e 
da vidimarsi contemporaneamente a quello.

Titolo V.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 50.

Per tu tto  ciò che non è disciplinato nella 
presente legge si osservano, in quanto ap­
plicabili, le disposizioni del testo unico delle 
leggi per la elezione della Camera dei de­
putati, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 30 marzo 1957, n, 361.

Art. 51.

Le disposizioni penali, contenute nel Ti­
tolo VII del testo unico delle leggi per la 
elezione della Camera dei deputati, si ap­
plicano anche con riferim ento alle disposi­
zioni della presente legge.

Le sanzioni previste dagli articoli 96, 97 
e 98 del suddetto testo unico si applicano 
anche quando i fatti negli articoli stessi 
contemplati riguardino le firme per richie­
sta di referendum  o per proposte di leggi, 
o voti o astensioni di voto relativamente ai 
referendum  disciplinati nei Titoli I, II e III 
della presente legge.

Le sanzioni previste dall'articolo 103 del 
suddetto testo unico si applicano anche 
quando i fatti previsti nell’articolo medesi­
mo riguardino espressioni di voto relative 
all'oggetto del referendum.

T it o lo  V.

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 50.

Identico.

Art. 51.

Identico.
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Art. 52.

La propaganda relativa allo svolgimento 
dei referendum  previsti dalla presente legge 
è consentita dal trentesim o giorno antece­
dente a quello della votazione. Ad essa si 
applicano le disposizioni contenute nella 
legge 4 aprile 1956, n. 212.

Le facoltà riconosciute dalle disposizioni 
della presente legge ai partiti o gruppi po­
litici che partecipano direttam ente alla com­
petizione . elettorale si intendono attribuite 
ai partiti o gruppi politici che siano rap­
presentati in Parlamento e ai prom otori del 
referendum, questi ultim i considerati in 
unico complesso.

In ogni caso deve essere rivolta istanza 
alla Giunta municipale entro il tren taquat­
tresim o giorno antecedente alla data della 
votazione per l'assegnazione dei prescritti 
spazi.

Art. 53.

Le spese per lo svolgimento dei referen­
dum  di cui ai Titoli I e II della presente 
legge sono a carico dello Stato.

Le spese relative agli adempimenti di 
spettanza dei comuni, nonché quelle per le 
competenze dovute ai componenti dei seggi 
elettorali sono anticipate dai comuni e rim ­
borsate dallo Stato.

Per le aperture di credito inerenti al pa­
gamento delle spese di cui ai precedenti 
commi è autorizzata la deroga alle limita­
zioni previste dall’articolo 56 del regio de­
creto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese relative alle operazioni di cui al 
Titolo III sono a carico degli Enti locali in­
teressati, in proporzione alla rispettiva po­
polazione. Il relativo riparto  viene reso ese­
cutorio con decreto del Ministro dell’in- 
terno.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 52.

Identico.

Art. 53.

Identico.
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T a b e l l a  A
(Scheda di votazione per il referendum 

previsto dall’articolo 138 della Costituzione)
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T a b e l l a  A

Identica.



Atti Parlamentari — 36 — Senato della Repubblica — 166-A

LEGISLATURA V —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo)

T a b e lla  B

(Retro della scheda di cui alla tabella A)

REFERENDUM COSTITUZIONALE

ì
:

REFERENDUM POPOLARE

(data)

Provincia di -------------- ---------------

SCHEDA PER LA VOTAZIONE

F i r m a  d e l l o  s c r u t a t o r e
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T a b e lla  B

Identica.
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T a b e l l a  C
(Scheda di votazione per il referendum 

previsto dagli articoli 75 e 132 della Costituzione)

R E F E R E N D U M  P O P O L A R E

per ___________________________________________________

Approvate
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T a b e lla  C

Identica.
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T a b e l l a  D
(R etro della  scheda di cu i alla tabella  C)

REFERENDUM POPOLARE

(data)

Provincia di ------------------------------

SCHEDA PER LA VOTAZIONE
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T a b e l l a  D

Identica.


